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1.6 Tracciato per la comunicazione obbligatoria dei dati da parte dei distributori di combustibile 

I Distributori di combustibile sono tenuti a fornire le informazioni relative alle proprie utenze attive al 31 dicembre di ogni anno 
entro e non oltre il 31 marzo dell’anno successivo, secondo quanto previsto al punto 22 della Delibera di Giunta Regionale n. 
X/3965 del 31 luglio 2015. 

I gestori delle reti di teleriscaldamento, i venditori di biomassa combustibile ed i distributori di gasolio e GPL per riscaldamento 
extra rete sono considerati a tutti gli effetti distributori di combustibile e pertanto soggetti agli obblighi di trasmissione dei dati 
delle utenze attive. 

Il mancato invio della dichiarazione da parte del soggetto tenuto alla trasmissione è passibile di sanzione ai sensi dell’art. 27, 
comma 3 della Legge Regionale 11 dicembre 2006, n. 24.

Al fine di adeguarsi alle modalità di trasmissione delle informazioni relative agli altri catasti di Regione Lombardia in esercizio 
rispetto ai temi ed alle funzioni di ambito energetico ed ambientale, si adotta come protocollo di trasmissione il formato XML 
(eXtensible Markup Language).  

I distributori sono tenuti alla trasmissione del file secondo le tempistiche indicate e utilizzando le modalità operative riportate, a 
cura di Infrastrutture Lombarde S.p.A., nell’apposita sezione dedicata sul portale web, ove vengono pubblicate anche le 
caratteristiche del tracciato. Infrastrutture Lombarde S.p.A. ha la possibilità di modificare sia le modalità operative di 
trasmissione che le caratteristiche del tracciato, dandone tempestiva ed opportuna informazione a Regione Lombardia ed ai 
soggetti coinvolti. 

1.7 Portafoglio digitale operatori CURIT 

Per inserire nel Catasto le Dichiarazioni di Avvenuta Manutenzione, gli operatori registrati devono versare il contributo regionale 
e quello relativo alle Autorità competenti, corrisposto dagli utenti, secondo quanto previsto al punto 19 della Delibera della 
Giunta Regionale n. X/3965 del 31 luglio 2015 e s.m.i. 

I pagamenti sono effettuati dall’operatore esclusivamente tramite lo strumento del Portafoglio Digitale, sul quale sono 
addebitate, in modo automatico, la quota del contributo regionale e la quota del contributo previsto per le Autorità Competenti, a 
seguito della registrazione delle singole dichiarazioni. 

Il Portafoglio Digitale viene identificato attraverso un codice portafoglio univoco a 18 cifre attribuito automaticamente a tutti gli 
operatori registrati. Ogni operatore può ritrovare il proprio codice nella personale scheda anagrafica presente sul portale web. 

L’operatore ricarica il Portafoglio Digitale per il credito che gli consente di operare sul Catasto, seguendo le modalità di ricarica 
riportate sul portale web.  

Qualora il soggetto titolare del Portafoglio Digitale cessi la propria attività, a seguito di idonea richiesta, può ottenere la 
restituzione del credito residuo secondo le modalità indicate a cura di Infrastrutture Lombarde S.p.A. sul portale web. 

Sul portale web del Catasto sono riportate, a cura di Infrastrutture Lombarde S.p.A., le casistiche per le quali poter richiedere uno 
storno e le relative modalità. 

Il contributo raccolto tramite il Portafoglio Digitale all’atto della registrazione delle Dichiarazioni di Avvenuta Manutenzione 
corrisponde alla somma delle quote del contributo regionale e del contributo a favore dell’Autorità Competente, come individuati 
al punto 19 della Delibera di Giunta Regionale n. X/3965 del 31 luglio 2015, sulla base della potenza dell’impianto. Il sistema 
del CURIT rilascia la distinta di avvenuto pagamento con indicati i soggetti responsabili degli impianti termici per i quali si è 
provveduto al pagamento dei contributi dovuti alla Regione e all’Autorità competente.

Nel rispetto dell’applicazione della Delibera di Giunta Regionale sopra citata, gli impianti costituiti esclusivamente da apparecchi 
alimentati da biomassa legnosa, le pompe di calore, le macchine frigorifere e le sottostazioni di teleriscaldamento, che nelle 
fattispecie rientrano nell’ambito di applicazione del provvedimento stesso, sono esentati dal pagamento del contributo per le 
Autorità Competenti e per Regione Lombardia. La presentazione della Dichiarazione di Avvenuta Manutenzione per queste 
tipologie di impianti avviene in modo analogo alle altre tipologie di impianti, secondo le frequenze stabilite per le operazioni di 
controllo e manutenzione. 

In presenza di impianti termici  costituiti da generatori di tipo diverso, il sistema calcola il contributo da corrispondere all’atto 
della registrazione delle Dichiarazioni di Avvenuta Manutenzione tenendo in considerazione solo gli apparecchi alimentati a 
combustibili fossili, escludendo in ogni caso eventuali apparecchi alimentati a biomassa legnosa, le pompe di calore, i collettori 
solari termici, le macchine frigorifere e le sottostazioni di teleriscaldamento. Qualora i generatori a fonte fossile siano più di uno 
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e tutti concorrano a servire lo stesso impianto, il contributo deve essere determinato sulla base della somma delle singole 
potenze. 

Al fine di consentire la piena operatività del Portafoglio Digitale per la raccolta dei contributi di propria competenza, le singole 
Autorità Competenti sottoscrivono un Accordo con Infrastrutture Lombarde S.p.A.. L’Accordo non comporta oneri economici 
per le Parti. 


